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RITI DI INTRODUZIONE

Canto d’ingresso

Terra tutta da’ lode a Dio

La schola e l’assemblea:
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2.	 Sì, il Signore è nostro Dio: 
lui ci ha creati, noi siamo suoi.

 
3.	 Noi siamo il gregge che egli guida, 
popolo suo: gloria al Signor!

 
4.	 Gloria al Padre, gloria al Figlio, 
gloria allo Spirito: lode al Signor!
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Il Santo Padre:
Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo.
C.	 Amen.

La pace sia con voi.
C.	 E con il tuo spirito.

Atto penitenziale

Il Santo Padre:
Fratelli, 
per celebrare degnamente i santi misteri, 
riconosciamo i nostri peccati.

Pausa di silenzio.

 
Il Santo Padre e l’assemblea:
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, 
che ho molto peccato 
in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli, 
di pregare per me il Signore Dio nostro.

Il Santo Padre:
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati 
e ci conduca alla vita eterna.
C.	 Amen.

Signore, pietà
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Gloria

Il cantore:
Gloria a Dio nell’alto dei cieli

La schola:
e pace in terra agli uomini di buona volontà.

L’assemblea:
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La schola:
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre; 
tu che togli i peccati del mondo,

L’assemblea:

34&bb

ab

œ

bi- -

œ
pie

œ
tà

œn
di

œ
noi;

˙ Œ

La schola:
tu che togli i peccati del mondo,

L’assemblea:
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La schola:
tu che siedi alla destra del Padre,

L’assemblea:

34 24&bb

ab - -

œ
bi

œ
pie

œ
tà

œ
di

œ
noi.

˙

La schola:
Perché tu solo il Santo, 
tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo:
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Colletta

Il Santo Padre:
Preghiamo.
Il tuo aiuto, Signore, 
ci renda sempre lieti nel tuo servizio, 
perché solo nella dedizione a te, fonte di ogni bene, 
possiamo avere felicità piena e duratura. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.

C.	 Amen.

L’assemblea:
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LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura

La donna perfetta lavora volentieri con le sue mani.

Dal libro dei Proverbi                   31, 10-13. 19-20. 30-31

Una donna forte chi potrà trovarla? 
Ben superiore alle perle è il suo valore.

In lei confida il cuore del marito 
e non verrà a mancargli il profitto.

Gli dà felicità e non dispiacere 
per tutti i giorni della sua vita.

Si procura lana e lino  
e li lavora volentieri con le mani.

Stende la sua mano alla conocchia 
e le sue dita tengono il fuso.

Apre le sue palme al misero, 
stende la mano al povero.

Illusorio è il fascino e fugace la bellezza, 
ma la donna che teme Dio è da lodare.

Siatele riconoscenti per il frutto delle sue mani 
e le sue opere la lodino alle porte della città.

Pa- ro- la    di   Di-  o. C.  Rendiamo   gra-zie     a  Di-  o.
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Salmo responsoriale

Il salmista: Dal Salmo 127
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L’assemblea ripete: Beato chi teme il Signore.

1.	 Beato chi teme il Signore 
e cammina nelle sue vie. 
Della fatica delle tue mani ti nutrirai, 
sarai felice e avrai ogni bene. C.

2.	 La tua sposa come vite feconda 
nell’intimità della tua casa; 
i tuoi figli come virgulti d’ulivo 
intorno alla tua mensa. C.

3.	 Ecco com’è benedetto 
l’uomo che teme il Signore. 
Ti benedica il Signore da Sion. 
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme 
tutti i giorni della tua vita! C.

Seconda lettura

Non siete nelle tenebre, 
cosicché quel giorno possa sorprendervi come un ladro.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi   5, 1-6

Riguardo ai tempi e ai momenti, fratelli, non avete bisogno che ve 
ne scriva; infatti sapete bene che il giorno del Signore verrà come un 
ladro di notte. E quando la gente dirà: «C’è pace e sicurezza!», allora 
d’improvviso la rovina li colpirà, come le doglie una donna incinta; 
e non potranno sfuggire. 

Ma voi, fratelli, non siete nelle tenebre, cosicché quel giorno possa 
sorprendervi come un ladro. Infatti siete tutti figli della luce e figli 
del giorno; noi non apparteniamo alla notte, né alle tenebre. 

Non dormiamo dunque come gli altri, ma vigiliamo e siamo sobri.

Pa- ro- la    di   Di-  o. C.  Rendiamo   gra-zie     a  Di-  o.
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Canto al Vangelo

Il diacono porta solennemente il Libro dei Vangeli all’ambone.

La schola:

Alle- lu- ia,       alle- lu- ia,        alle-  lu- ia.

VI

L’assemblea ripete: Alleluia, alleluia, alleluia.

La schola: Gv 15, 4a. 5b
Rimanete in me e io in voi, dice il Signore, 
chi rimane in me porta molto frutto.

L’assemblea: Alleluia, alleluia, alleluia.

Vangelo

Sei stato fedele nel poco, 
prendi parte alla gioia del tuo padrone.

Il diacono:
Il Signore sia con voi.

E     con      il     tu- o    spi- ri- to.C.

 
c	 Dal Vangelo secondo Matteo                    25, 14-30

Glo-ria_a     te,      o     Signo-re.C.

 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: 

«Avverrà come a un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò 
i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talen-
ti, a un altro due, a un altro uno, secondo le capacità di ciascuno; 
poi partì. 

Subito colui che aveva ricevuto cinque talenti andò a impiegarli, e 
ne guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti 
due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva ricevuto un solo 
talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del 
suo padrone. 

Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare i 
conti con loro. 
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Si presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò altri 
cinque, dicendo: “Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, 
ne ho guadagnati altri cinque”. “Bene, servo buono e fedele – gli 
disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su 
molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. 

Si presentò poi colui che aveva ricevuto due talenti e disse: “Signo-
re, mi hai consegnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due”. 
“Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato 
fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del 
tuo padrone”. 

Si presentò infine anche colui che aveva ricevuto un solo talento e 
disse: “Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai 
seminato e raccogli dove non hai sparso. Ho avuto paura e sono 
andato a nascondere il tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo”. 

Il padrone gli rispose: “Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto 
dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti do-
vuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei 
ritirato il mio con l’interesse. Toglietegli dunque il talento, e da-
telo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha, verrà dato e sarà 
nell’abbondanza; ma a chi non ha, verrà tolto anche quello che ha. 
E il servo inutile gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stri-
dore di denti”».

Pa- ro- la   del   Signo-re. C.  Lo-de     a    te,    o  Cristo.

 
 

Omelia

Silenzio per la riflessione personale.

Credo

Il Santo Padre:
Credo in un solo Dio,

L’assemblea:
Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, 
di tutte le cose visibili e invisibili.

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, 
generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo,

Alle parole: e per opera dello Spirito Santo… si è fatto uomo, tutti si 
inchinano.

e per opera dello Spirito Santo 
si è incarnato nel seno della Vergine Maria 
e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 
E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, 
e il suo regno non avrà fine.
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Preghiera universale 
o dei fedeli

Il Santo Padre:
Fratelli carissimi, 
a Dio, Padre buono e provvidente, 
eleviamo fiduciosi la nostra preghiera.

Il cantore:

Noi     ti   preghiamo.

L’assemblea:

Ascol-ta- ci,    Signo- re.

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, 
e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 
e ha parlato per mezzo dei profeti.

Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti 
e la vita del mondo che verrà. Amen.

1.	 Effondi il tuo Spirito, o Padre, sulla Chiesa: 
conservi integra la fede, cammini nella speranza 
e sia sempre animata dall’autentica carità.

Il cantore: Noi ti preghiamo.

C.	 Ascoltaci, Signore. 

2.	 Sostieni, o Padre, 
il nostro Papa Francesco, i vescovi, i sacerdoti e i diaconi: 
accresci in loro gli stessi sentimenti del Signore Gesù 
e rendili conformi al mistero che celebrano all’altare.

Il cantore: Noi ti preghiamo.

C.	 Ascoltaci, Signore. 

3.	 Assisti i tuoi figli che vivono nell’indigenza, o Padre: 
dona loro la consolazione della tua amicizia 
e della presenza di fratelli attenti e generosi.

Il cantore: Noi ti preghiamo.

C.	 Ascoltaci, Signore. 

4.	 Guida, o Padre, le scelte dei governanti: 
liberi da interessi personali, 
promuovano la dignità e il bene di ogni persona.

Il cantore: Noi ti preghiamo.

C.	 Ascoltaci, Signore.
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5.	 Converti con la tua grazia il cuore di ogni uomo, o Padre: 
nessuno resti prigioniero del peccato 
e a tutti sia annunciata la speranza della vita eterna.

Il cantore: Noi ti preghiamo.

C.	 Ascoltaci, Signore. 

Il Santo Padre:
Ascolta, o Padre, 
la voce dei tuoi figli 
e, nella tua bontà, 
colmaci del tuo amore. 
Per Cristo nostro Signore.

C.	 Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Canto di offertorio

Frumento di Cristo

La schola e l’assemblea:
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2.	 In pane trasformaci, o Padre, 
per il sacramento di pace: 
un Pane, uno Spirito, un Corpo, 
la Chiesa, una-santa, o Signore.
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3.	 O Cristo, pastore glorioso, 
a te la potenza e l’onore 
col Padre e lo Spirito Santo 
per sempre nei secoli. Amen.    

 

Il Santo Padre:

Pregate, fratelli, 
perché il mio e vostro sacrificio 
sia gradito a Dio, Padre onnipotente.

C.	 Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 
a lode e gloria del suo nome, 
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

 

Sulle offerte

Il Santo Padre:
Quest’offerta che ti presentiamo, Dio onnipotente, 
ci ottenga la grazia di servirti fedelmente 
e ci prepari il frutto di un’eternità beata. 
Per Cristo nostro Signore.

C.	 Amen.

PREGHIERA EUCARISTICA

Prefazio

La creazione loda il Signore

Il Santo Padre:
Il Signore sia con voi.

C.	 E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

C.	 Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

C.	 È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta renderti grazie 
e innalzare a te 
l’inno di benedizione e di lode, 
Dio onnipotente ed eterno.

Tu hai creato il mondo nella varietà dei suoi elementi, 
e hai disposto 
l’avvicendarsi dei tempi e delle stagioni.

All’uomo, fatto a tua immagine, 
hai affidato le meraviglie dell’universo, 
perché, fedele interprete dei tuoi disegni, 
eserciti il dominio su ogni creatura, 
e nelle tue opere glorifichi te, Creatore e Padre, 
per Cristo nostro Signore.

E noi, 
con tutti gli angeli del cielo, 
innalziamo a te il nostro canto, 
e proclamiamo insieme la tua gloria:
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Santo

La schola e l’assemblea:
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La schola: 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

 
La schola e l’assemblea: 
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Preghiera eucaristica III

Il Santo Padre: 
Padre veramente santo, 
a te la lode da ogni creatura.

Per mezzo di Gesù Cristo, 
tuo Figlio e nostro Signore, 
nella potenza dello Spirito Santo 
fai vivere e santifichi l’universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo, 
che da un confine all’altro della terra 
offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

Il Santo Padre e i concelebranti:
Ora ti preghiamo umilmente: 
manda il tuo Spirito 
a santificare i doni che ti offriamo, 
perché diventino il corpo e c il sangue 
di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, 
che ci ha comandato 
di celebrare questi misteri.

Nella notte in cui fu tradito, 
egli prese il pane, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio Corpo 
offerto in sacrificio per voi.

Il Santo Padre presenta al popolo l’ostia consacrata e genuflette in 
adorazione.

Preghiera eucaristica III 
PULITA 

IN ITALIANO!!!!
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Dopo la cena, allo stesso modo, 
prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e bevetene tutti: 
questo è il calice del mio Sangue 
per la nuova ed eterna alleanza, 
versato per voi e per tutti 
in remissione dei peccati.
Fate questo in memoria di me.
Il Santo Padre presenta al popolo il calice e genuflette in ado- 
razione.

 
Il Santo Padre: 
Mistero della fede. 

La schola e l’assemblea:
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Il Santo Padre e i concelebranti:
Celebrando il memoriale del tuo Figlio, 
morto per la nostra salvezza, 
gloriosamente risorto e asceso al cielo, 
nell’attesa della sua venuta 
ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie 
questo sacrificio vivo e santo.

Guarda con amore 
e riconosci nell’offerta della tua Chiesa, 
la vittima immolata per la nostra redenzione; 
e a noi, che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, 
dona la pienezza dello Spirito Santo 
perché diventiamo in Cristo 
un solo corpo e un solo spirito.

Un concelebrante:
Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, 
perché possiamo ottenere il regno promesso 
insieme con i tuoi eletti: 
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 
con san Giuseppe, suo sposo, 
con i tuoi santi apostoli, 
i gloriosi martiri 
e tutti i santi, 
nostri intercessori presso di te.
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Un altro concelebrante:
Per questo sacrificio di riconciliazione 
dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero. 
Conferma nella fede e nell’amore 
la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
il tuo servo e nostro Papa Francesco, 
il collegio episcopale,             
tutto il clero 
e il popolo che tu hai redento.

Ascolta la preghiera di questa famiglia, 
che hai convocato alla tua presenza               
nel giorno in cui il Cristo               
ha vinto la morte               
e ci ha resi partecipi della sua vita immortale.               
Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 
tutti i tuoi figli ovunque dispersi.

Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti 
e tutti i giusti che, in pace con te, 
hanno lasciato questo mondo; 
concedi anche a noi di ritrovarci insieme 
a godere per sempre della tua gloria, 
in Cristo, nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o Dio, 
doni al mondo ogni bene.

Il Santo Padre e i concelebranti:

Per  Cristo,    con  Cristo      e      in Cristo,         a   te,  Di-  o

Padre       onni- po- tente,      nell’u-ni- tà     dello   Spi- ri- to

Santo,           ogni_o-no- re       e     glo- ria     per    tutti_i    se-

co- li     dei     se- co- li.

 
L’assemblea:
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
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RITI DI COMUNIONE

Il Santo Padre:
Il Signore ci ha donato il suo Spirito.       
Con la fiducia e la libertà dei figli       
diciamo insieme:    

 
Il Santo Padre e l’assemblea:

to       il   tuo    nome,        venga_il  tuo   regno,      si- a     fat-

ta     la    tua   vo-lontà,   come_in cie-lo    co-sì       in   terra.

mettiamo_ai nostri     de-bi- to-ri,          e     non  ci_indurre_in

Padre    nostro, che     sei   nei    cie-li,       si- a     santi-fi-ca-

Dacci       oggi_il   nostro      pane    quo-ti-diano,          e      ri-

metti_a   noi     i     nostri    de-bi- ti        come    noi     li     ri-

tenta-zione,       ma      li-be-ra-ci      dal   ma-  le.
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to       il   tuo    nome,        venga_il  tuo   regno,      si- a     fat-

ta     la    tua   vo-lontà,   come_in cie-lo    co-sì       in   terra.

mettiamo_ai nostri     de-bi- to-ri,          e     non  ci_indurre_in

Padre    nostro, che     sei   nei    cie-li,       si- a     santi-fi-ca-

Dacci       oggi_il   nostro      pane    quo-ti-diano,          e      ri-

metti_a   noi     i     nostri    de-bi- ti        come    noi     li     ri-

tenta-zione,       ma      li-be-ra-ci      dal   ma-  le.

 
 
Il Santo Padre: 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 
concedi la pace ai nostri giorni, 
e con l’aiuto della tua misericordia 
vivremo sempre liberi dal peccato 
e sicuri da ogni turbamento, 
nell’attesa che si compia la beata speranza 
e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo. 

 
 
L’assemblea:

e

&b œ

la

œ
glo -

œ

ria

œ œ

nei se -

œ

co -

œ
li.

˙

24
Tu - -

&b œ

o

œ

è_il

œ

-re

œ

gno,

œ

tu

œ
a

œ
la

œ
po -

œ
ten -

œ

za

œ

Il Santo Padre: 
Signore Gesù Cristo, 
che hai detto ai tuoi apostoli: 
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace», 
non guardare ai nostri peccati, 
ma alla fede della tua Chiesa, 
e donale unità e pace 
secondo la tua volontà. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

C.	 Amen.

 
 
Il Santo Padre:
La pace del Signore sia sempre con voi.

C.	 E con il tuo spirito. 

 
 
Il Santo Padre spezza l’ostia consacrata.
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Agnello di Dio

La schola:
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,

L’assemblea:
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La schola:
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,

L’assemblea:
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La schola:
Agnello di Dio, tu che togli i peccati del mondo,

L’assemblea:
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Il Santo Padre:
Beati gli invitati alla Cena del Signore. 
Ecco l’Agnello di Dio, 
che toglie i peccati del mondo. 

Il Santo Padre e l’assemblea: 
O Signore, non sono degno 
di partecipare alla tua mensa: 
ma di’ soltanto una parola 
e io sarò salvato.

Canti di comunione

Il tuo popolo in cammino

La schola e l’assemblea:
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c&b
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C.

2.	 È il tuo vino, Gesù, che ci disseta 
e sveglia in noi l’ardore di seguirti. 
Se la gioia cede il passo alla stanchezza, 
la tua voce fa rinascere freschezza. C.

3.	 È il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa, 
fratelli sulle strade della vita. 
Se il rancore toglie luce all’amicizia, 
dal tuo cuore nasce giovane il perdono. C.

4.	 È il tuo sangue, Gesù, il segno eterno 
dell’unico linguaggio dell’amore. 
Se il donarsi come te richiede fede, 
nel tuo Spirito sfidiamo l’incertezza. C.

5.	 È il tuo dono, Gesù, la vera fonte 
del gesto coraggioso di chi annuncia. 
Se la Chiesa non è aperta a ogni uomo, 
il tuo fuoco le rivela la missione. C.

 
Silenzio per la preghiera personale.

Dopo la comunione

Il Santo Padre:
Preghiamo.
O Padre, che ci hai nutriti con questo sacramento, 
ascolta la nostra umile preghiera: 
il memoriale, che Cristo tuo Figlio ci ha comandato di celebrare, 
ci edifichi sempre nel vincolo del tuo amore. 
Per Cristo nostro Signore.

C.	 Amen.
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RITI DI CONCLUSIONE

Il Santo Padre:
Il Signore sia con voi.

C.	 E con il tuo spirito.

 
Il diacono:
Inchinatevi per la benedizione.

 
Il Santo Padre:
Assisti il tuo popolo, Signore, 
e non privare della tua benedizione sulla terra 
coloro che chiami a una speranza eterna. 
Per Cristo nostro Signore.

C.	 Amen.

 
E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre c e Figlio c e Spirito c Santo, 
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

C.	 Amen.

 
Il diacono:
Glorificate il Signore con la vostra vita. Andate in pace.

C.	 Rendiamo grazie a Dio.
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Canto mariano

Mira il tuo popolo

La schola e l’assemblea:
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2.	 Il pietosissimo tuo dolce cuore, 
egli è rifugio al peccatore, (2v) 
tesori e grazie racchiude in sé. 
O santa Vergine, prega per me. (2v)

3. In questa misera valle infelice 
tutti t’invocano consolatrice: (2v) 
questo bel titolo conviene a te. 
O santa Vergine, prega per me. (2v)
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